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Sullo sfondo di un minareto
il bandierone palestinese sven-
tola sulla collina che domina
Nablus, la seconda città della
Cisgiordania con 200mila pale-
stinesi. I palazzi grigi si estendo-
no a vista d’occhio, ma ci sono
ancora quattro campi, oramai
diventati quartieri fatiscenti,
che ospitano gli eredi dei rifu-
giati del 1948. «La resistenza
agli israeliani a Gaza è la stessa
a Jenin o in questo campo aNa-
blus. Gli israeliani troveranno
pane per i loro denti. Resistia-
mo al nemico come nella Stri-
scia», tuona un miliziano vesti-
to di nero con un fucile mitra-
gliatore Ar-15 a tracolla, nuovo
di zecca.
Assieme ad un altro giovane

barbuto, con la stessa «unifor-
me» nera, presidia una delle
strade principale di Balata, il
campo polveriera di Nablus.
Ogni tanto scrutano lo spicchio
di cielo sopra le nostre teste per
vedere se passa qualche drone
israeliano. «Combattiamo per
la nostra terra in nome di Allah
- ribadisce il miliziano -. Non
solo per difendere i fratelli del
campo, ma per tutta la Palesti-
na». Sui fucili hanno i «santini»
dei «martiri», come i palestinesi
chiamano i combattenti elimi-
nati dagli israeliani. Il campo è
presidiato da squadre di palesti-
nesi armati, che si scontrano,
soprattutto di notte, con le uni-
tà israeliane. Balata è un dedalo
impenetrabile di viuzze strette
fra le case, dove passa a fatica
un uomo. «Questo campo ospi-
ta 35mila persone che vivono in
unquarto di chilometro quadra-
to - spiega in uno dei vicoli Sha-
ker Badawi, responsabile del
centro culturale - Ogni abitante
vive in media in 7,5 metri qua-
drati, che includono case, vie,
scuole e anche il cimitero».
Donne velate passano sotto i

cavi volanti per l’elettricità e da-
vanti ai murales con l’intero
Israele dipinto dai colori palesti-
nesi. Su una delle tre strade

principali fioriscono bancarelle
e negozietti dove si vende un
po’ di tutto. In mezzo alla via
del mercato è rimasta una pa-
lazzina di due piani sventrata
dal missile di un drone.
«Era la sede di Fatah», il parti-

to palestinese fondato da Yas-
ser Arafat, che ha pure un brac-
cio armato, le brigate dei marti-
ri di Al Aqsa, la grande mo-
schea di Gerusalemme con la
cupola dorata. «Sonomorti due
combattenti delle brigate e cin-
que civili», spiega candidamen-

te Badawi. Subito dopo spunta-
no i miliziani armati avvisati
che un giornalista gira per il
campo. A un tratto, come un
fulmine a ciel sereno, scatta il

tam tam dell’allarme: «Stanno
arrivando gli israeliani». Un’am-
bulanza ci sfreccia davanti en-

trando nel campo a colpi di sire-
na. «Meglio andarsene in fretta.
Prima dei soldati arrivato gli
agenti sotto copertura, che sem-
brano palestinesi. E spesso usa-

no le ambulanze per infiltrarsi
nei campi», spiega Nasser Ara-
fat, la nostra guida.

La città vecchia di Nablus è
un altro campo di battaglia. Fra
le sue volte basse e le stradine
ferme a secoli fa si sono nasco-
sti i gruppi di fuoco palestinesi
più pericolosi. Ogni angolo è
tappezzato con le foto dei «mar-
tiri», come la banda del Leoni,
tutti giovanissimi e ricercati nu-
mero 1, che gli israeliani hanno
fatto fuori nella città vecchia.
Ad 11 chilometri da Nablus il
villaggio di 3mila palestinesi di
Jit è stato assaltato la notte di
Ferragosto da dozzine di coloni
mascherati del vicino insedia-
mento di Eli. «Avevamo finito
di cenare quando hanno lancia-
to nel salotto delle bombemolo-
tov. Abbiamo dei bambini pic-
coli e poteva essere una stra-
ge», racconta Moamiyha Sid-
deh fra i resti carbonizzati di
poltrone e divano. Circa 200me-
tri più in basso è rimasta la car-
cassa di unamacchina data alle
fiamme. «I coloni hanno dato
fuoco anche ai campi e non vo-
gliono che piantiamo gli olivi
sulla nostra terra», protesta infe-
rocito Hassan Avnan. Gli assali-
tori erano armati e dal megafo-
no della moschea è stata chia-
mata la mobilitazione. Rasheed
al-Seda, 23 anni, è rimasto ucci-
so con un proiettile alla nuca. I
suoi amici non parlano e pian-
gono attorno alla tomba con i
colori palestinesi, un mitra fin-
to e le bandiere delle brigate Al
Aqsa. Oltre 2,7 milioni di pale-
stinesi vivono n Cisgiordania
dove si sono insediatimezzomi-
lione di coloni diventanti più ag-
gressivi dopo il 7 ottobre.
Il sole non è ancora calato ma

a Nablus, proprio sopra la città
vecchia, sono arrivati i soldati
israeliani in assetto di guerra a
caccia di qualche ricercato pale-
stinese. Ibtisam Ratrout, leader
velata dei quartieri antichi, non
ha dubbi sullo scenario con la
minaccia della rappresaglia ira-
niana: «Se continuiamo così ri-
schiamo la terza guerramondia-
le».

Chiara Clausi

ll Segretario di Stato america-
no Antony Blinken, in Israele da
ieri, alza ancora il livello delle
pressioni sulle parti coinvolte nel-
le trattative per arrivare a una tre-
gua a Gaza. Allo stesso scopo
stanno lavorando i mediatori
americani, egiziani e qatarioti do-
po i due giorni di colloqui a Do-
ha. Al suo nono viaggio in Medio
Oriente da quando è scoppiata la
guerra di Gaza, Blinken dovrebbe
vedere BenjaminNetanyahu que-
sta mattina, in un incontro che si
preannuncia teso. Il prossimo ver-
tice per i negoziati invece è stato
programmato, questa volta al Cai-
ro, mercoledì o giovedì.
Washington ha fatto sapere che

mira a concludere l’intesa entro
la fine della settimana. L’ottimi-
smo Usa si è rivelato però finora
infondato. Ma la posta in gioco è
aumentata dopo gli omicidi di
Ismail Haniyeh e di Fuad Shukr,
quest’ultimo, secondo il Wall
Street Journal, ucciso con l’aiuto
di un infiltrato nelle comunicazio-
ni di Hezbollah. Sono ore decisi-
ve per la regione. Netanyahu ha
fatto sapere che è disposto a esse-

re flessibile su alcune questioni,
ma non su altre. «Hamas, fino ad
ora, si è limitato al rifiuto», ha ag-
giunto. «Non ha nemmeno invia-
to un rappresentante ai colloqui
di Doha e di conseguenza la pres-

sione dovrebbe es-
sere rivolta ad Ha-
mas e Sinwar», ha
fatto notare il pre-
mier.
Per avvicinare le

parti gli Stati Uniti
hanno annuncia-
to una «proposta
ponte» per colma-

re le lacune rimanenti. Hamas,
però, in una nota ufficiale, ieri in
serata, ha respinto l’ultima offer-
ta sugli ostaggi discussa a Doha
nel fine settimana e incolpaNeta-
nyahu, di aver creato nuovi osta-
coli ai colloqui. Hamas sostiene
che il piano è allineato alle richie-
ste di Israele, e ha sottolineato
l’insistenza sul fatto che le Forze
di sicurezza rimangano nel Corri-
doio di Filadelfia, nel valico di Ra-
fah e nel Corridoio di Netzarim.
L’organizzazione accusa poi Ne-
tanyahu di aver introdotto nuove
condizioni per il rilascio dei rapi-

ti. «Riteniamo Ne-
tanyahu piena-
mente responsabi-
le per aver ostaco-
lato gli sforzi dei
mediatori», ha
puntualizzato il
gruppo militante,
e ha anche spiega-
to che il primomi-
nistro è responsabile delle vite
dei sequestrati. Hamas infine sot-
tolinea che continua a sostenere
la sua proposta del 2 luglio.
Oltre al dibattito negoziale e po-

litico, c’è la terribile conta delle

vittime. Raid israeliani a Gaza
hanno ucciso 24 persone durante
la notte di ieri, tra cui una donna
e i suoi sei figli a Deir al-Balah.
Così nella Striscia si va verso i
40.100 morti e gli oltre 92 mila
feriti, secondo quanto riferito dal-
le autorità sanitarie controllate
da Hamas. Ma non finisce qui. Il
network Al Mayadeen, affiliato a
Hezbollah, ha fatto sapere che
una pattuglia Unifil è stata colpi-
ta e tre soldati sarebbero legger-
mente feriti.
Mentre sono due i terroristi di

Hamas vittime dell’attacco di un
drone israeliano nella città di Je-
nin. I due, afferma l’Idf, erano
coinvolti nella pianificazione di
un attacco nella Valle del Giorda-
no la scorsa settimana, in cui è
rimasto ucciso il 23enne Yonatan
Deutsch. I nomi dei capi del grup-
po islamista uccisi sono Abu Ara,
coinvolto in altri attacchi terrori-
stici e nella fabbricazione di ordi-
gni esplosivi, e Rabat Dawasi,
membro di spicco di Hamas a Je-
nin.
Ieri sera esploso un camion a

Tel Aviv, c’è l’ipotesi di un atto
terroristico. Almeno una vittima
accertata.
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La città è tappezzata delle foto dei «martiri» caduti
nella guerra contro lo Stato ebraico. A pochi
chilometri il villaggio di Jit, incendiato dai coloni
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